


SISMA BONUS

Evoluzione Normativa

L’art. 16-bis del DPR 917/86 prevedeva per gli interventi antisismici una detrazione del 36%, da ripartire in 10 quote

annuali, su un importo massimo di spesa di 48.000 €; successivamente, con la Legge 90/2013 la percentuale di

detrazione è salita al 50% e la spesa massima portata a 96.000 €.

Il SismaBonus è stato introdotto con la Legge di Bilancio del 2017, approvata il 21 dicembre 2016 e attuato con D.M.

del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti il 28 febbraio 2017 ed è stato successivamente incluso come strumento

attuabile nella Legge di Bilancio 2018; il nuovo bonus prevede dei contributi fiscali variabili, dal 70% all’85% del

costo di intervento, in funzione della variazione della classe di rischio dell’edificio.

L’introduzione del Sisma Bonus (2017) ha portato diverse novità rispetto al passato, tra cui:

− estensione delle agevolazioni fiscali alle strutture ricadenti anche in zona sismica 3 (in precedenza solo zona 1 e 2);

− detrazioni d’imposta da usufruire in 5 anni anziché in 10;

− cessione del credito ai fornitori o a soggetti terzi per chi non può sostenere la detrazione d’imposta.

Il D.M. n.24 del 9 gennaio 2020 integra quello del 2017 apportando alcune modifiche al SismaBonus, facendo

chiarezza sugli interventi ammessi per ottenere la detrazione e sulle tempistiche per la consegna dei documenti.

In particolare:

− il permesso di costruire è inserito tra i titoli abilitativi cui allegare le asseverazioni utili ad ottenere le agevolazioni;

− un intervento di demolizione e ricostruzione ha diritto al bonus essendo classificabile come ristrutturazione edilizia e

non come nuova costruzione;

− è introdotto il Portale Nazionale per la Classificazione Sismica, punto di consegna per la documentazione degli

interventi connessi al bonus;

− lo sconto in fattura è eliminato per lavori inferiori a 200.000 €, lasciando solo l’opportunità della cessione del

credito.

Successivamente all’emergenza da Covid-19, è stato emanato il D.M. 05/20, denominato “Decreto Rilancio”, che

introduce il Sisma Bonus al 110%.
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Metodi di Valutazione
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Parametri di Valutazione
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Parametri di Valutazione
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Parametri di Valutazione
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Parametro PAM
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Parametro PAM
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Parametro PAM
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Parametro PAM
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Parametro PAM



Gerarchia delle Resistenze

SISMA BONUS

Parametro PAM per fabbricati nuovi
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Indice di Sicurezza
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Metodo Semplificato
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Metodo Semplificato
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Metodo Semplificato
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Metodo Semplificato - Passaggio di Classe di Rischio
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Metodo Semplificato - Passaggio di Classe di Rischio
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Edifici a multi-unità immobiliari



SISMA BONUS
Aggregati Edilizi
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Capannoni Industriali
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Edifici in c.a.



SISMA BONUS

Numero max unità immobiliari

Eco Bonus Sisma Bonus

2 per ciascun richiedente Nessun limite

Il Superbonus, ai sensi del comma 10 dell’art. 119 del Decreto Rilancio, spetta ai contribuenti persone

fisiche relativamente alle spese sostenute per interventi realizzati su massimo due unità immobiliari. Tale

limitazione non si applica, invece, alle spese sostenute per gli interventi effettuati sulle parti comuni

dell’edificio. In altri termini, la norma esclude la possibilità che una persona fisica possa beneficiare del

Superbonus per più di due immobili, prescindendo dal titolo di possesso degli stessi. Nell’ipotesi

prospettata, pertanto, una persona fisica che detiene l’unità immobiliare in base ad un contratto di

locazione, anche finanziaria, o di comodato, regolarmente registrato, può fruire del Superbonus, nel

rispetto di ogni altro requisito richiesto dalle norme agevolative, a prescindere dal fatto che il proprietario

dell’immobile abbia o meno fruito del Superbonus per interventi effettuate su altre due unità immobiliari.

Per gli interventi antisismici, nel caso di lavori che

comportino l’accorpamento di più unità abitative o la

suddivisione in più immobili di un’unica unità

abitativa, per l’individuazione del limite di spesa

ammesso alla detrazione, vanno considerate le

unità immobiliari censite in catasto all’inizio degli

interventi edilizi e non quelle risultanti alla fine dei

lavori.
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Manutenzione ordinaria e straordinaria
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Spese per il Tecnico Incaricato
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Spese per il Tecnico Incaricato
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Spese per il Tecnico Incaricato
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Spese per il Tecnico Incaricato
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Spese per il Tecnico Incaricato
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Spese per il Tecnico Incaricato
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Spese per il Tecnico Incaricato
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Asseverazioni



SISMA BONUS

Asseverazioni

Le asseverazioni tecniche per il Sismabonus 110% non vanno presentate all'ENEA (che si

occupa di efficientamento energetico) ma al comune, allegate al titolo abilitativo/edilizio relativo

(SCIA, permesso di costruire, ecc.).

Nell’allegato B (quello da usare per il Sismabonus maggiorato) vengono esplicitate le tre possibilità

di intervento rispetto alla situazione ante operam, ossia:

A) nessuna classe di miglioramento;

B) 1 classe;

C) 2 o più classi.

Questo perché si può fruire del Supersismabonus 110% anche in caso di intervento locale che non

produce alcun 'salto' di classe sismica. Riepilogando: l'asseverazione del Progettista delle opere

strutturali, allegato B, dovrà essere consegnata allo Sportello Unico dell’Edilizia (SUE)

contestualmente al deposito del titolo edilizio (S.C.I.A. o Permesso di Costruire) e una copia andrà

consegnata al Committente.



SISMA BONUS
Asseverazioni

Asseverazione del tecnico Progettista, di

valutazione della Classe di Rischio del

fabbricato.



SISMA BONUS
Asseverazioni

Asseverazione del tecnico Direttore dei

Lavori, di possesso dei requisiti richiesti

necessari allo svolgimento della

prestazione e di conformità dei lavori

svolti.



SISMA BONUS
Asseverazioni

Asseverazione del tecnico Direttore dei

Lavori, di raggiungimento dei SAL.



SISMA BONUS
Asseverazioni

Asseverazione del tecnico Collaudatore,

di possesso dei requisiti richiesti

necessari allo svolgimento della

prestazione e di conformità dei lavori

svolti.



Sisma Bonus 2017

Abitazioni, prime e seconde case, edifici produttivi:

- detrazione al 70% per miglioramento di una classe di rischio

- detrazione al 80% per miglioramento di due o più classi di rischio

Condomini e parti comuni:

- detrazione al 75% per miglioramento di una classe di rischio

- detrazione al 85% per miglioramento di due o più classi di rischio

Sisma Bonus 2020

- detrazione al 110%

SISMA BONUS

Detrazioni Fiscali



In estrema sintesi, il meccanismo delle detrazioni prevede che si recuperi sotto forma di riduzione

dell’imposta da pagare negli anni a venire una quota parte di spesa sostenuta per effettuare

interventi di riqualificazione di edifici esistenti. Questo presuppone almeno 3 fatti:

- che il soggetto abbia i soldi per sostenere la spesa, o che sia meritorio di credito da parte di un

soggetto finanziatore (leggasi banca);

- che il soggetto abbia una capienza fiscale (ovvero, imposte da pagare) sufficienti ad assorbire la

detrazione generata dalla spesa sostenuta. Questo aspetto deve essere vero per l’intera durata della

detrazione, implicando quindi un reddito annuo certo, abbastanza costante e “importante”: se

infatti la detrazione supera l’ammontare delle imposte da pagare, non si genera un credito ma,

semplicemente, si perde parte del beneficio fiscale maturato;

- che il soggetto abbia una aspettativa di vita sufficiente per godere sino in fondo delle detrazioni

(ovvero, sia sufficientemente giovane per fruire di un beneficio fiscale che dura dai 5 ai 10 anni).

SISMA BONUS

Detrazioni Fiscali



In luogo della Detrazione Fiscale, i beneficiari del Sisma Bonus possono scegliere di cedere il

corrispondente credito di imposta ad altri soggetti privati (Sisma Bonus 2017) e non (Sisma

Bonus 2020).

SISMA BONUS

Cessione del Credito di Imposta



SISMA BONUS

Demolizione e Ricostruzione

Per gli interventi di demolizione e ricostruzione è possibile usufruire del sismabonus. Ad affermarlo è la stessa

Agenzia delle Entrate con la Circolare 7/E del 2018, nella quale stabilisce che l’intervento di demolizione e

ricostruzione deve necessariamente essere qualificato come “ristrutturazione edilizia” e non come intervento

di “nuova costruzione” al fine di usufruire del sismabonus.

Sono compresi gli interventi di riduzione del rischio sismico che determinino il passaggio ad una o due classi

di rischio inferiori e nelle zone a rischio sismico 1, 2 e 3, anche mediante demolizione e ricostruzione di

interi edifici, allo scopo di ridurne il rischio sismico, anche con variazione volumetrica rispetto all’edificio

preesistente, ove le norme urbanistiche vigenti consentano tale aumento.

Nel caso di demolizione e ricostruzione, il tecnico è dispensato dal valutare la Classe di 

Rischio dell’edificio, nelle condizioni Ante-Operam.



SISMA BONUS

Non si possono applicare incentivi dove non c’è 

conformità edilizia ed urbanistica.

Il certificato di conformità urbanistica consente di verificare se l’immobile presenta una difformità o un abuso

edilizio. Si tratta di quel documento che attesta la corrispondenza tra lo stato di fatto dell’immobile e il titolo

edilizio con cui è stato realizzato. Grazie ad esso sarà possibile stabilire se l’immobile è in regola oppure no e, in

quest’ultimo caso, l’entità dell’abuso.



SISMA BONUS

Regolarità Urbanistico-Edilizia

Caso 1 – Immobile del tutto abusivo, o comunque realizzato in

difformità, secondo artt. 49 e 34 bis del D.P.R. 380/2001

Non è possibile sfruttare il Sisma Bonus



SISMA BONUS

Regolarità Urbanistico-Edilizia

Caso 2 – Presenza di difformità parziale, ma comunque rilevante,

secondo artt. 49 e 34 bis del D.P.R. 380/2001

Non è possibile sfruttare 

il Sisma Bonus

Non suscettibile di

regolarizzazione
Suscettibile di

regolarizzazione

Demolizione 

parziale o 

«fiscalizzazione» 

dell’illecito (non 

risolutiva)

Presentazione di 

accertamento di 

conformità o SCIA 

in sanatoria

E’ possibile sfruttare il 

Sisma Bonus
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Regolarità Urbanistico-Edilizia

Caso 3 – Presenza di difformità parziale «minore», secondo artt. 49 e

34 bis del D.P.R. 380/2001

E’ possibile sfruttare il Sisma Bonus

Presentazione di 

CILA in sanatoria



SISMA BONUS

Valutazione dei costi degli interventi



SISMA BONUS

L’Agenzia delle entrate nell’ambito dell’ordinaria attività di controllo procede alla verifica documentale della

sussistenza dei presupposti che danno diritto alla detrazione.

Qualora sia accertata la mancata sussistenza, anche parziale, dei requisiti l’Agenzia delle entrate provvede al

recupero dell’importo corrispondente alla detrazione non spettante maggiorata di sanzioni e interessi nei

confronti dei soggetti che hanno sostenuto le spese e/o hanno optato per la cessione del credito o lo sconto in

fattura. Rispondono quindi i beneficiari della detrazione, ferma restando, se viene accertato il concorso nella

violazione, anche la responsabilità in solido del fornitore che ha applicato lo conto e dei cessionari.

Si ricorda che se il cessionario ha acquistato il credito d’imposta in buona fede non perde il diritto ad utilizzare il

credito di imposta.

Nel caso in cui il contribuente abbia fruito della detrazione del 110% in assenza dei presupposti, l’Agenzia delle

entrate potrà notificare l’accertamento entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è stata

presentata la dichiarazione con la quale si fruisce del beneficio fiscale.

Nel caso in cui il contribuente abbia optato per la cessione del credito, l’Agenzia notifica l’atto di recupero del

credito di imposta entro il 31 dicembre dell’ottavo anno successivo a quello dell’utilizzo irregolare.



Le fasi operative, per l’ottenimento del Sisma Bonus, sono le seguenti:

SISMA BONUS

Fasi Operative

1 – Il proprietario dell’immobile incarica il tecnico per la valutazione della Classe di Rischio e la progettazione degli interventi di

miglioramento sismico;

3 - Il tecnico verifica le condizioni attuali (Ante-Operam) dell’edificio dal punto di vista del suo comportamento sismico;

2 – Il tecnico verifica la conformità urbanistica dell’immobile e l’applicabilità del Sisma Bonus;

7 - Il tecnico, dopo l’approvazione della pratica al Genio civile, presenta la documentazione al SUE (Sportello Unico per l’Edilizia) relativa

ai lavori da sostenere, contenente (obbligatoriamente) l’Allegato B;

I punti6 e 7 saranno invertiti, nel caso di richiesta di Permesso a Costruire.

4 - Il tecnico progetta gli interventi di miglioramento e verifica le condizioni future (Post-Operam) dell’edificio dal punto di vista del suo

comportamento sismico;

6 - Il tecnico presenta la documentazione al Genio Civile, o ad un Ufficio equivalente, relativa agli interventi progettati (miglioramento

sismico, adeguamento sismico o intervento locale), contenente (non obbligatoriamente) l’Allegato B;

5 - Il tecnico produce l’asseverazione (Allegato B) ed il computo metrico relativo ai lavori da sostenere, unitamente a tutta la

documentazione necessaria all’espletamento delle pratiche edilizie;

8 - Il direttore dei lavori e il collaudatore (quando necessario), all’atto dell’ultimazione dei lavori strutturali e del collaudo, attestano, per

quanto di rispettiva competenza, la conformità degli interventi eseguiti al progetto depositato, come asseverato dal progettista (Allegati B1, B2

e 1-SAL);

9 - L’asseverazione e, le attestazioni tutte, sono consegnate in copia al committente, per l’ottenimento dei benefici fiscali;



SISMA BONUS

Periodo di validità

Sisma Bonus 2017 Sisma Bonus 2020

Detrazione per le spese sostenute dal 1°

gennaio 2017 al 31 dicembre 2021 per

interventi volti alla riduzione del rischio

sismico.

Detrazione per le spese sostenute dal 1°

luglio 2020 al 30 giugno 2022 (fino al 31

dicembre 2022 se i lavori sono effettuati

per almeno il 60%) per interventi volti

alla riduzione del rischio sismico, con la

sola eccezione degli Istituti Autonomi

Case Popolari a cui si concedono 6 mesi

aggiuntivi.



SISMA BONUS

Zone Sismiche in cui è applicabile

Sisma Bonus 2017 Sisma Bonus 2020

Zona 1

Zona 2 

Zona 3 (dal 2016)

Zona 1

Zona 2 

Zona 3



SISMA BONUS

Incentivo Fiscale

Sisma Bonus 2017 Sisma Bonus 2020

Abitazioni, prime e seconde case, edifici

produttivi:

detrazione al 70% per miglioramento di

una classe di rischio

detrazione al 80% per miglioramento di

due o più classi di rischio

Condomini e parti comuni:

detrazione al 75% per miglioramento di

una classe di rischio

detrazione al 85% per miglioramento di

due o più classi di rischio

Detrazione al 110% per qualsiasi

intervento di miglioramento sismico.

Nel caso in cui si faccia ricorso alla

cessione del credito ad un’impresa di

assicurazione con contestuale stipula di

una polizza a copertura del rischio di

eventi calamitosi, la detrazione del premio

assicurativo passa da 19% al 90%.



SISMA BONUS

Importo Massimo

Sisma Bonus 2017 Sisma Bonus 2020

L’ammontare delle spese non deve essere

superiore a € 96,000 per ciascuna unità

immobiliare.

L’ammontare delle spese non deve essere

superiore a € 96,000 per ciascuna unità

immobiliare.



SISMA BONUS

Cessione del Credito di Imposta

Sisma Bonus 2017 Sisma Bonus 2020

Dal 1º gennaio 2017, in luogo della detrazione del 75

o dell’85%, tutti i beneficiari possono scegliere di

cedere il corrispondente credito ai fornitori che hanno

effettuato gli interventi o ad “altri soggetti privati”

(persone fisiche, anche se esercitano attività di lavoro

autonomo o d’impresa, società ed enti).

Non è possibile, invece, cederlo a istituti di credito,

intermediari finanziari e amministrazioni pubbliche.

Possibilità di trasferimento del credito di imposta alla

ditta che ha eseguito i lavori, (che potrà tenerlo per se

o, a sua volta, incassarlo subito trasferendolo a

un’impresa più grande o a una banca) o girarlo ad una

banca o ad un’assicurazione.



SISMA BONUS

Durata Detrazione

Sisma Bonus 2017 Sisma Bonus 2020

5 anni 5 anni



SISMA BONUS

Chi può usufruirne

Sisma Bonus 2017 Sisma Bonus 2020

- proprietari o nudi proprietari;

- titolari di un diritto reale di godimento (usufrutto,

uso, abitazione o superficie);

- locatari o comodatari;

- soci di cooperative divise e indivise;

- imprenditori individuali, per gli immobili adibiti ad

attività produttive;

- soggetti indicati nell’articolo 5 del Tuir, che

producono redditi in forma associata (società semplici,

in nome collettivo, in accomandita semplice e soggetti

a questi equiparati, imprese familiari).

Dal 2018:

- Istituti autonomi per le case popolari, comunque

denominati;

- enti che hanno le stesse finalità sociali dei predetti

istituti;

- cooperative di abitazione a proprietà indivisa per

interventi realizzati su immobili dalle stesse posseduti

e assegnati in godimento ai propri soci.

- condomini

- persone fisiche, al di fuori dell’esercizio di attività di

impresa, arti e professioni;

- istituti autonomi case popolari (IACP) comunque

denominati nonché dagli enti aventi le stesse finalità

sociali dei predetti Istituti, istituiti nella forma di

società che rispondono ai requisiti della legislazione

europea in materia di "in house providing" per

interventi realizzati su immobili, di loro proprietà

ovvero gestiti per conto dei comuni, adibiti ad edilizia

residenziale pubblica;

- cooperative di abitazione a proprietà indivisa, per

interventi realizzati su immobili dalle stesse posseduti

e assegnati in godimento ai propri soci;

- edifici appartenenti ad organizzazioni senza scopo di

lucro, organizzazioni di volontariato e associazioni di

promozione sociale del terzo settore;

- associazioni e società sportive non dilettantistiche

(ASD), ma solo per gli interventi relativi agli

spogliatoi.



SISMA BONUS

Chi non può usufruirne

Sisma Bonus 2017 Sisma Bonus 2020

la detrazione non si applica alle unità immobiliari

appartenenti alle categorie catastali A1, A8 e A9

(abitazioni di tipo signorile, ville e castelli ovvero

palazzi di eminenti pregi artistici o storici).



SISMA BONUS

Chi non può usufruirne

Sisma Bonus 2020

L’art. 119 comma 9 lettera b) del Decreto Rilancio prevede che il Superbonus si applichi agli interventi

effettuati, tra gli altri, dalle persone fisiche al di fuori dell’esercizio di attività d’impresa. Con la locuzione «al di

fuori dell’esercizio di attività di impresa, arti e professioni» il Legislatore ha inteso precisare che la fruizione del

Superbonus riguarda unità immobiliari (oggetto di interventi qualificati) non riconducibili ai cd. “beni relativi

all’impresa” (articolo 65 del TUIR) o a quelli strumentali per l’esercizio di arti o professioni (articolo 54,

comma 2, del TUIR).

Ne consegue che la detrazione spetta anche ai contribuenti persone fisiche che svolgono attività di impresa o arti

e professioni, qualora le spese sostenute abbiano ad oggetto interventi effettuati su immobili appartenenti

all’ambito “privatistico” e, dunque, diversi:

- da quelli strumentali, alle predette attività di impresa o arti e professioni;

- dalle unità immobiliari che costituiscono l’oggetto della propria attività;

- dai beni patrimoniali appartenenti all’impresa.

Di conseguenza i soggetti titolari di reddito d’impresa e gli esercenti arti e professioni possono fruire del

Superbonus in relazione alle spese sostenute per interventi realizzati sulle parti comuni degli edifici in

condominio, qualora partecipino alla ripartizione delle spese in qualità di condòmini. In tal caso, la detrazione

spetta, in relazione agli interventi riguardanti le parti comuni, a prescindere dalla circostanza che gli immobili

posseduti o detenuti dai predetti soggetti siano immobili strumentali alle attività di impresa o arti e professioni

ovvero unità immobiliari che costituiscono l’oggetto delle attività stesse ovvero, infine, beni patrimoniali

appartenenti all’impresa.




